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caccia 
Una gara uomo-natura che dura da millenni 

Dall'alba al tramonto 
per le campagne 
col fucile in spalla 

Non è vero che i cacciatori siano 
nemici della natura -In Toscana ci 

sono 130.000 doppiette, 
una di queste è andata alle Olimpiadi 

idi Mosca e ha vinto 
n calendario venatorio della Regione 

impone precise limitazioni 
< Uno sport per passare i? 

il tempo libero all'aria aperta 

Migliaia di anni fa la cac
cia non era uno sport, ma uno 
dei pochi, se non l'unico, mez-
io dì ' sopravvivenza dell'uo
mo. L'azione ' dell'uomo era 
quella di un predatore fra pre
datori: prelevava dalla natu
ra quello che sapeva o pote
va per mangiare. 

L'evoluzione della specie u-
mana si è poi accompagnata 
ad un continuo perfezionamen
to tecnologico non solo per 
quanto riguarda gli strumenti 
atti all'uccisione del selvati
co., ma anche per quanto ri
guarda quelli per la coltiva
zione della terra, per un uso 
migliore delle risorse natura

gli. per. poter ricavare dall'agri
coltura beni che non servisse
ro più al solo sostentamento 
personale e della famiglia, ma 
che servissero' anche • come 
merce' di scàmbio (in natura 
o denaro) per acquisire altri 
beni. E anche caccia e agri
coltura, che vanno di pari pas
so lungo l'evoluzione degli uo
mini, sono legate allo sviluppo 

dei sistemi sociali. Nel medio
evo il signore del feudo dete
neva la proprietà della terra 
come quella della caccia: 
chiunque cacciasse senza il 
permesso del signore veniva 
messo a morte. E questa pra
tica. che dà la misura di quan
ta importanza si desse ad un 
privilegio, quello dell'eserci
zio venatorio, che era insieme 
di valore economico e di con
nubio con la natura, non è 
scomparso che da poco, se si 
considera che uno degli episo
di più scandalosi dei primi an
ni del regno di Umberto I (nel 
187Ò). rivelato alla Camera da 
un- deputato dell'opposizione, 
fu la denuncia della lunga li
sta di impallinati e uccisi, con
tadini presunti bracconieri, 
che i guardiacaccia del, re a-
.yevano assassinato o ferito 
nella riserva di Tombolo. 
: L'acquisizione dell'esercizio 
della caccia per tutti i citta
dini, e non solo per gli abbien
ti o aristocratici proprietari 
di tenute, è una conquista de-

mocratlca piuttosto -, recente. 
Nel senso anche della disponi» 
bilità economica al di là del 
formale diritto, di poter cac
ciare. 

Caccia e agricoltura sono 
un binomio inscindibile, cosi 
com'è dato dal riunire le due 
pratiche nel contesto della na
tura. Perdo la crisi dell'agri
coltura ha significato anche 
crisi • dell'esercizio venatorio, 
e al fondo, l'avvio inesorabile 
verso lo squilibrio ecologico. 

Andare > a caccia • è, nono
stante quello' che dicono 1 ne
mici dell'attività venatoria, un 
atto di amore verso la natu
ra, che è anche lotta fra sel
vatici (la civiltà dei robot 
cancellerà l'uòmo e là natura 
e quindi la caccia). E, del re
sto, la causa (uccidere un sel
vatico). corrisponde molto me
no spesso all'effetto (una pas
seggiata dall'alba al tramon
to nei boschi). 
CHI E PERCHE' E' CONTRO 
LA CACCIA 

Oggi è di moda dire di es

sere contro la caccia. Ben 
orchestrate campagne di 
stampa, di una certa stam
pa, tese, spesso barando e 
falsificando la realtà, a di
mostrare che il cacciatore è 
un assassino, un distruttore, 
hanno fatto breccia anche in 
alcuni settori dell'opinione 
pubblica meno informati e 
documentati. - "•-••• 

A chiserve l'abolizione del
la caccia? A determinati e 
ben individuati potentati eco
nomici, a chi intende perpe
tuare U privilegio feudale del 
poter cacciare da solo o con 
i suoi invitati nelle sue ter
re, e vorrebbe riportare di 
secoli indietro la ruota della 
storia. Ed anche a chi è il 
massimo colpevole del disa
stro ecologico: gli speculato
ri edilizi, i fabbricanti di 
diossina, gli affossatori del
l'agricoltura, die indicando 
le responsabilità del depau
peramento naturalistico nella 
sola direzione dei cacciatori. 
ritiene di poter, con un'abile 

e ipocrita manovra diversiva, 
nascondere le proprie, e ben 
più determinanti responsabi
lità. -v • " •"-' - • 
. I cacciatori non intendono 
però seguire la stessa linea 
mistificatoria; si rendono 
conto che nella situazione at
tuale occorre ai più sensibili 
e veri difensori della natura 
quali essi si sentono, fare un 
esame di coscienza, e ragio
nevolmente abbandonare po
sizioni preconcette o corpora
tive. Da qui rinunce anche 
notevoli negli ultimi tempi: e 
ne è prova, per citare un solo 
esempio* l'adesione al calen
dario venatorio della Regione 
Toscana per. il 1960$1, che 
contiene limitazioni, nel tem
po assai più ampie ohe nel 
passato. - ••-• ; • t 
CHE COS'È' •--'•"•; . > « 
LA FEDERAZIONE ' 
ITALIANA DELLA CACCIA 

Quello che sono oggi i cac
ciatori, e la loro volontà di 

; trasformazione in un e cac
ciatore nuòvo» adeguato alla 

• . - • • .,- ' ' : : - . " ••-• -.- • ! ' - ; , . , • * • , . _ < : ' * • i - - ^ • • . ' • • • : -• • . ' . • - . 1 

Attesa perV« apertura generale » della stagiona 

Arriva la domenica d è ^ 
Ampio confronto per una soluzione equilibrata della questione càccia-I problemi aperti dal refe
rendum radicale - La necessità di un uso razionale delle risorse faunistiche - n lavoro deU'Unavi 

^Orh buon numero àTcaccia-
tori non ha ritenuto que-
sta'nno di partecipare all'a
pertura agli estatini del 18 di 
agosto. Da quando l'apertura 
alla stanziale è stata oppor
tunamente posticipata alla 
terza domenica di settembre 
la a piccola apertura» agó^ 
stana, necessariamente con
sentita in gran parte solo da 

! appostamento, appare sempre 
più.-almeno in Toscana, cò
me il residuo di una tradi
zione che sta. compiendo la 
sua parabola.' •- .'-

Per l'apertura ~ cosiddetta 
generale, vi è invece maggio
re, comprensibile attesa e 

> fervono fra i cacciatori i 
' preparativi per il grande e-
'; vento ' settembrino del 21 

prossimo. Vi è comunque 
> altrettanta consapevolezza 

che con l'autunno si apra u-
na stagione decisiva per le 

I sorti dell'attività venatoria. 
ì Non tanto per l'ipoteca posta 
• sulla caccia dal referendum 
' radicale (il quale è tutto me-
^ "nò cfie~scotìtato. per i gradi 

^di. verifica cui ..esso deve es-
Tsere ancora sottoposto da 
.'- parte della Cassazione e dalla 
r Corte Costituzionale) ma 
. piuttosto da significativi se-
:'" gnali che fanno ritenere assai 

ravvicinato'.quel grande con-
• fronto (fra le forze più re-
! sponsabili interessate) sulle 
"•- questioni .. del rapporto -.- fra 
' eaccia e '' natura, • al ' quale 
! l'ARCI-Caccia ha sempre as

siduamente lavorato. 
:- Con tenta tenacia infatti 

abbiamo operato ed operia-
'; mo per un vasto confronto 
•• su questi temi," cònsideràhdo-

'••'• W soprattutto una delle tante 

"queitiònf culturali IdeTTòoStrt ' 
tempi ed assai meno que-' 
stione legata alle Vicende ed
alle. sorti del referendum.; 
Cèrto, non vogliamo. essere: 
cosi ipocriti dà non ammet
terlo, là posta messa in giocò 
dall'iniziativa radicale non è 
stata, specie in questi ultimi 
tèmpi, motivo indifferente di 
una nostra più rigorosa ri
cerca d'una" soluzione - - equi
librata delia questione vena-
torta, ma nemmeno determi
nante. • '-.- -•-.-, --. ?;i •:-•' 
.Non da ora abbiamo defi

nito i nostri orizzonti politici 
e culturali. Da oltre undici 
anni ci battiamo per un 
processo di riforma dell'atti
vità venatoria — del quale la 
« 968 » rappresenta tutt'ora 
una tappa importante — per 
rendere l'esercizio della cac
cia compatibile, al massimo 
grado coti la tutela degli e-
quilibri naturali, ed oggi. 1-
noltre. perchè ciò è possibi
le, per far assolvere alla cac
cia una funzione non distrut
tiva ma di riequilibrio fau
nistico, nel quadro degli in
terventi di gestione dell'am
biente e per 1 uso razionale 
delle risorse faunistiche. . 

I nostri sforzi di oggi sono 
perciò sostenuti da questa 
antica linea di impegno cul
turale e di iniziativa e guar
dano a soluzioni che partano 
da questi presupposti, che 
non mortifichino le evidenti, 
positive istanze naturalistiche 
presenti - nella collettività 
(che sono le nostre stesse i-
stanze), che non lacerino, ma 
consolidino il fronte della 
battaglia ambientalista, at

torno ad un progetto di reale 
rinnovamento della attività 
venatoria. • —..---- - —T -.. : ~ 
- Ed ora che il polverone del 
referendum - h a consumato 
tutto il suo agitazionismo e-
motivo • strumentai - politico 
elettoralistico, appare più che 
mai evidente, grazie anche al 
lavoro unitario di chiarimen
to svolto dairUNAVI, che 
questa-è l'attesa, che si fa 
strada nel Paese.' Si manife
sta — come dicevamo — at
traverso inequivocabili. quali
ficate e rappresentative prese 
di posizione. Ha ragione 11 
prof. Valdrè — delegato pro
vinciale della LIPU e oonsi-
gliere regionale del WWP. — 
questo referendum sulla cac
cia non lo vuole-nessuno, 
perchè in effetti non è che 
con tale confrontò si pòssa 
risolvere U complesso pro
blema delia caccia che ha nel 
nostro- Paese orasse radici 
sociali, economiche e di co
stume. -i - '. ;: " -
" Non lo vogliono i partiti 
politici, che interpellati dal-
•TONAVI nazionale e da quel
lo- provinciale di. Pirense, 
hanno espresso queste stesse 
convinzioni. Tantomeno in
tendono giungere ad una 
drastica abolizione della «ac
cia agricoltori e contadini. 
per - la preoccupazione dei 
maggiori, danni che ne deri
verebbero all'agricoltura. 
Preoccupazione espressa . re
centemente in sede di Comi
tato tecnico' venatorio nazio
nale dal rappresentante della 
Ckmfagrfcòttara. a nome an
che delle associazioni eonta* 
dine di categoria.J " • 

Non desiderano la convoca-

r 
PUCCINI SPORT 
orticoli abbiglfamento sportivo - motonautica 
tennis - sei - armeria 

Vis Scipione Ammirato, SS - S 3 . 
(f* IOS91 6 t O S 8 t I 860101 - FI _y 

Vasto assortimento 
di cartucce e tuati 

i l i • •>-• - • -> .» - ' . « * • • ~ 

aiooe-asi wferendum qualifi
cati ambienti scientifici e cul
turali universitari, che hanno 
sollecitato il governo ad una 
iniziativa capace di mettere 
attorno ad un tavolo le di-
.véne parti interessate, per 
la definizione' di un nuovo 
progetto legislativo sulla cac
cia. Nemmeno tutto il fronte 
degli 850 mila firmatari del 
referèndum — io abbiamo già 
'detto su queste colónne — 
ha ritenuto di sollecitare la 
fine dell'attività della caccia. 
'" Mentre è nota la posizione 
contraria assunta dall'Arci e 
quella della Lega per l'Am
biente dell'Arci che sta pre
parando una sua proposta di 
legge; anche ih alcuni am
bienti radicali sta affiorando 
una certa disponibilità ad u-
na modifica legislativa che 
tenga conto della tutela del-

• l'ambiente e della natura. 
Si è fatta largamente stra

da, insomma, in numerosi 
ambienti di vasta rappresen
tanza pubblica, che sia me
glio procedere ad un inter
vento ; legislativo del Parla
mentò per una modifica della 
«968 > in senso più coraggio
samente naturalistico. E il 
dibattito registra già singole 

,proposte. •* 
:• B». rimasto soltanto il pre
sidente dei WWW Fulco Pra
tesi a sostenere la linea del
lo scontro frontale senza al
cuna possibilità di mediazio
ne, con argomentazioni che 
appaiono per lo più quelle 
4B «fi homo che ha cavalcato 
sinora una certa tigre e gli 
sia difficile adesso scenderne 
senza esserne sbranato 

ih questa eoa vesta di per* 
vicace crociato lo si è po
tuto ascoltare nella citata ul
tima riunione del Comitato 
tecnico nazionale del » scor
so. In questa sede il ministro 
dell'Agricoltura Marconi ha 

-annunciato la sua intensione 
di far giungere presto in Par-
bunento il disegno di legge 
per rappttcartone della diret-
ttva della CEK per la peote-

un ulteriore sf cè
dei numero degli uc

celli cacciabili, oltre che 
provvedimenti per la tutela 
degU habitat naturali. Prece-
dsirtemente nnCAVI nasiona-
le aveva auspicato questa ri
messa alle Camere del prov
vedimento, acr.oanpagnsnrlo il 
suo consenso alla normativa 
d̂el MAP eoa alcune oawrva-

slefii crtttche di natura tec
nica e politica. _ 
* ttarà alalie questa una del
la .novità deirauluono. 

H* sclaaaTits 
tutu dal preceda 

iki nisMiinnii m 
amnisiativa 

•• Di gran. lunga più interest 
sante è la notizia Òhe il go
verno non intende.' defilarsi- -
sulla questione del referen
dum. U ministro Marcora ha 
infatti annunciato che il go
verno, preoccupato anch'esso 
per le serie implicazioni di 
ordine sociale ed economico 
che potrebbe avere la cessa
zione dell'attività venatoria, 
propende per un'adeguata 
modifica della legge n. 988 
per allinearla maggiormente 
alle odierne e future esigenze 
ecologiche e che, ascoltate le 
opinioni e le disponibili t del
le varie parti in causa, po
trebbe prendere a questo fi
ne una sua propria' inizia
tiva.--. 

LT7NAVI nazionale per boc
ca del suo presidente senato
re Mingoszi ha confermato 
la piena disponibilità ad en
trare nel merito di un'even
tuale proposta governativa, 
come pure di altre possibili 
proposte di modifica della 
«968». Da tutto ciò, sembra 
insomma, come . • avevamo 
sempre auspicato, che la ra
gione prevalga sull'emotività. 
: L'apertura della caccia del 
21 settembre si porta con se, 
in virtù anche del nostro la
voro autonomo ed unitario, 
questa possibilità. 

Bisogna che l'intero asso-
dazlonismo venatorio sappia 
coglierla con coraggio, affin
chè si concretizzi realmente. 

E* una possibilità che tutta
via rappresenta ancora una 
conquista. Occorre farla ma
turare con la spinta dal bas
so di un grande e consapevo
le schieramento unitario, che 
vada bea oltre il mondo ve
natorio. 

Riteniamo perciò 
ria unTnizìstiva dei 
tori che con pra sctattetm 
e minori remore sappia col
legarsi a quanto di nuovo 
sembra estere pi «ènte an
che nel mondo naturalistico 
fiorentino; ai produttori agri
coli, alla scienza e alla cul
tura. . 

L'Aid-Caccta. mentre pro
seguirà. senza soste al con
fronto interno sul tnohlfml. 
anche pi* spinosi, del rinno
vamento deha caccia Italia
na. lavorerà con lena per 
questa prospettiva. Porte del
la rinnovata adesione del 
corpo sortaM* a questa 
di impegno pontieo • cul
turale. 

Giuseppa Ristori 

A cura di 

fi t i-.1 

realtà degli anni '80, è rifles
so nelle associazioni venato
rie, libere associazioni che 
riuniscono chi pratica la cac
cia e fa di questo sport un 
modo per passare il proprio 
tempo libero a contatto con la 
natura. \ ; 

Fra queste la più numero
sa per numero di aderenti è, 
sul piano nazionale e su quel
lo regionale toscano, la Fede
razione Italiana della Caccia, 
aderente al CONI, un'orga
nizzazione pluralistica e uni
taria. 

La FIdC conta in Toscana 
più di 130.000 iscritti, ha se
zioni provinciali, comunali e 
sottosezioni sparse capillar
mente in tutto il territorio 
regionale. 

U suo compito non x è solo 
quello di rappresentare sem
pre meglio le istanze dei cac
ciatori. ma svolgere e pro
muovere iniziative • nei ' con
fronti del miglioramento e 
della conservazione della fau
na in particolare e della na

tura ' più - in generale: la 
FIdC dispone di guardie ve
natorie volontarie, di squadre 
volontarie anticendio, gesti
sce numerose riserve di ripo
polamento e allevamenti di 
selvatici, promuove dibattiti e 
riunioni sui problemi della na
tura e dell'ambiente. 
1 Ha una forte organizzazio
ne sportiva per la cinofilia 
(migliaia di gare ogni anno) 
e per il tiro a volo: la meda
glia d'oro delle Olimpiadi di 
Mosca nel piattello, Luciano 
Giovaimetti, è un iscritto alla 
Federcaccia. 

Questa, in sintesi, è la ra
diografia organizzativa della 
Federazione Italiana della 
Caccia: chi' ha la mente 
sgombra dall'acritica accetta
zione delle, tesi di chi vuole 
l'abolizione dell'attività vena* 
toria potrà valutare se si trat
ta di un'accolita di feroci 
distruttori ' dell'ambiente, e 
piuttosto di una organizzazio
ne democratica che ama la 
natura e la vorrebbe migliore. 

Ospedate vmtewrihario 

^CATERINA 
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Locali moderni 
Personale specializzato -^ 
Assistenza al parto ...-.>••.:,. **.-, V*'.^ 

; Cure speciali per malattie della pelle 
'$ Ambiente di nuova concezione * 

per gatti 
.SERVIZIO AUTOAMBULANZA .v ... 

••':• Pensione aperta tutto l'anno.-v.;ir^i 
Scuola addestramento^:->-^'f**''^ 
per cani da guardia »>!-" 

PONTE A ÉMA (Autostrada del Sole Firenze Sud) 
V IA DEL CAROTA, 19 - TELEFONO 64.19.19 . 

Artìcoli per la caccia 
Pesca -Sport 
Riparazioni armi 
Vendite rateali 

::''::;;;v'"'v"^RMERIA; • ' . • • ' « 

DEL PINO 
Enzo Vitale Squillantini 

Via A. Pacìnottt, 45/R - Tel. 50.453 
. ; . F I R E N Z E r ^ i - ' ^ ^ u 

DUILIO 
TOILETTE 
PER CANI 

Toilettatura per cani da caccia 
Lavaggio - Tosatura 

• Bagni antiparassitari e medicati 
- PwHzi* dentì e taglio unghie 

SCUDO D'ORÒ 

tnun 
Mawoii 
OOAUTV | 
catifiu,, 

ART1C0U E AUMENTI PER CANI 
•?"-.» • 

FIRENZE - VIA SANTO STEFANO IN PANE, 12/A 
Telefono 4118.48 

-:x ? i; ; 

Armeria 
~->\<^. ••'. i . c * ; - ^ -

Ml€?ajrri€> 

r Viale Dòn r^inzónì 23 r. 
: FIRENZE ^ Telv572-W5 

VASTO ASSORTIMENTO^; 
,r r 'U\ DI FUCILI ^ 
- :- J'/r CARTUCCE^ : ; 

DI PROPRIA PRODUZIONE ? 
'••-•' . • • " • ' . ! ( ' » 

» ALLEVAMENTO deve MARCIOIA,': : 
. m swuno.oafVB)Qon 

VlaòatS«wwtrw.1Ò>S0142FtRENZE-TeM'09Sm»ftl05-70S7M i3*». 

tc.v.'C'i-'r •"• ;> 

-' *i ' •"' ' r 

ARMERIA 
BAGNO A RIPOU - VIA PROCACCI, 9 - TELEFONO 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

-. Fucili di occasione - Permute - Vendite rateali 

CARTUCCE 

ARMI DA DIFESA -CACCIA 
PESCA - SPORT- V 

- TIRO 

IN OCCASIONE^)<zm 
DEU/APERTURA DELlA-i 
CACCIA SU TUTTI v ^ 

T FUCILI VERRANNO C ^ 

SCONTI DEL 
25% SUL -
PREZZO 
DI LISTINO 

io*7 <M 2oa>i*ee 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA1 VACANZE 
MILANO . V.I» F. T«tl . 75 • Tal. 64.23.537-64.38.140 
ROMA •;• V i . dei Taurini, 19 . T«Wono (06) 4930.141 

/ m i * v U o o > i * I /vvM4Vk9oSL /mv^w. ED ORA LA NUOVA 

C J. UN'ALTERNATIVA? 
g y g , «^f|Brìmnliin«>ulii>tasìi idrf<»nc^aJonarioi.NNocKNT< i jiir«r#T5i 

VU BARACCA 199/N 
FIRENZE 

Telefono 4378186-7 


